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400 mq climatizzati per il fitness !!
3 sale per la muscolazione e ogni tipo di corso musicale per una

perfetta rimessa in forma !!

zona relax con sauna, bagno turco 
e doccia scozzese

Vi aspettiamo !
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ccupiamoci di Franco O Zaccone, “Mister Prefe-
renza” come l’hanno bollato 
dopo il suo clamoroso personale 
successo alle ultime ammini-
strative. Zaccone nella nuova 
legislatura è l’ Assessore ai 
Progetti per lo sviluppo delle 
attività Produttive, Lavoro e 
Sport, con deleghe al commer-
cio, industria, artigianato, 
Sportello Unico Attività Produt-
tive, Terza Età, Lavoro e Sport. 

-E’ cambiato qualcosa 
rispetto al suo recente passato ?-

“Non molto, ma in questo 
mandato mi occupo anche del 
commercio, che per me è una 
sfida. “

-Chi è Franco Zaccone?-
“Sono un impiegato Sagat  e 

un sindacalista all’interno 
dell’azienda aeroportuale, come 
delegato UIL. Tra tensioni e non 
questa è stata una grande pale-
stra per maturare. C’è molta 
differenza tra politica e sindaca-
to, in quanto nella prima oltre la 
responsabilità sei parte decisio-
nale, mentre  nella seconda 
bisogna lottare per conquistare. 
Consiglio a tutti coloro che 
vogliono intraprendere la vita 
politica di iniziare prima la vita 
sindacale. “

-Quando è iniziata la sua 
attività politica?-

“Devo ringraziare Giovanni 
Rosito quando, nel 1998, sono 
andato da lui. Era un periodo 
della mia vita triste, avevo 
appena perso un fratello, e gli 
avevo chiesto se mi dava una 
mano ad uscire da questo pro-

Dopo il clamoroso successo elettorale l’hanno soprannominato “Mister Preferenza”

Franco Zaccone,  sempre tra la gente
Tra commercio , lavoro e sport

blema personale. Rosito, con 
grande coraggio, mi ha dato la 
possibilità di uscire da questa 
situazione e, nel 1998, mi ha 
chiesto di candidarmi. Io non 
sapevo che cosa fosse la politi-
ca, perché non ho avuto la 
fortuna di crescere, come molte 
altre persone nelle sezioni. È 
stato difficile, perché Rosito mi 
ha dato subito fiducia con la 
delega allo sport. “

- Partito Democratico: qual 
è la sua opinione ?-

“Sono convinto che possa 
portare grandi novità. La mia 
concezione è quella che il politi-
co deve fare il politico, ma nei 
paesi quello che conta forte-
mente è il rapporto che si ha con 
le persone. Il Partito Democrati-
co, secondo me, deve lanciare le 
linee guida e credo che si debba 
arrivare ad una semplificazione, 
con una riduzione dei partiti. “

- Si aspettava un successo  
così dei DS in queste elezioni?

“Sono convinto che in 
politica gli errori si pagano. 
Ognuno si deve assumere le 
proprie responsabilità. Non 
credo che la gente si sia sbaglia-
ta di 1000 voti. Caselle è cre-
sciuta, dal 2002 ad oggi ci sono 
circa 2500 abitanti in più e 
probabilmente siamo fortunati, 
sono tutti DS!”

-Prima lei diceva che le 
piacciono le idee nuove e il 
partito nuovo. In Consiglio 
Comunale e in Giunta ci sono 
molti giovani, ma in Consiglio 
poche donne e in Giunta nessu-
na. Perchè?-

“Si parla sempre delle quote 
rosa. Ormai non siamo più in un 
paese dove sono imposti dei 
veti. Oggi siamo in un paese 
democraticamente libero. Chi 
decide è la volontà popolare, 
nessuno dice che le donne non le 
vogliamo. Detto questo, vorrei 
che ci fossero delle donne che 
vogliano fare politica, e lo dico 
perché le donne sono più batta-
gliere e hanno coraggio da 
vendere, più degli uomini. “

-Da qualche mese si parla 
di costi della politica, ma  un 
assessore a Caselle quanto 
guadagna?-

“Un assessore, che non ha 
un altro lavoro o è in pensione,  
ha 1.200 euro di indennità lorda 
al mese. Un dipendente, come 
m e ,  g u a d a g n a  i l  5 0 %  
dell’indennità, cioè 600 euro 
lordi di cui il 40% sono di tratte-
nute. Di quello che rimane si 
versa il 15% al Partito. Inoltre 
bisogna notare che quando si fa 
il “730” si pagano ancora 600 
euro di tasse perché si hanno 
due CUD. Quindi alla fine si 
guadagnano 320 euro a cui si 
devono togliere le spese di 
benzina, parcheggio e telefono.  
Bisogna dire che gli assessori 
hanno 24 ore al mese di lavoro 
retribuite che il Comune rim-
borsa all’Azienda, queste 
secondo me sono poche.”

-Nella scorsa Giunta 
c’erano due Assessorati che 
ricoprivano tutte le deleghe che 
ora sono state date a lei, per 
quale motivo?-

“La vedo in due modi: la 

prima come grande motivo 
d’orgoglio, perché quello che 
ho fatto, l’ho fatto bene, la 
seconda è una soddisfazione 
talmente grossa, e ringrazio tutti 
coloro che mi hanno votato…”

-Ma si aspettava così tante 
preferenze?-

“Sinceramente no. Mi 
aspettavo di prendere tanti voti, 
ma non così tanti. Spero di poter 
ripetere le stesse cose che ho 
fatto nel passato mandato, di 
poter stare sempre in mezzo alla 
gente, nel bene e nel male. “

-Parliamo delle sue dele-
ghe: la sagra organizzata dai 
commercianti, molti dicono che 
non è andata bene…-

“Credo che ogni cosa che 
nasce, muore. Con questo 
intendo dire che è finito un 
periodo. Credo che le cose che 
sono state fatte nei cinque anni 
passati sono state fatte bene, 
però adesso bisogna iniziare un 
nuovo periodo. L’impronta che 
ogni assessore può dare con le 
sue deleghe è quella di un pro-
prio valore aggiunto sul lavoro 
precedente. “

-Lei, assessore, ha anche la 
delega alla terza età. Cosa 
intende fare in questo nuovo 
mandato per questa parte della 
popolazione?-

“Questa è la delega che mi 
inorgoglisce di più, perché 
penso che l’anziano è il futuro di 
un paese e bisogna imparare da 
loro. Ho avuto molte possibilità 
di stare con loro, andando al 
gioco delle bocce, con le dome-
niche danzanti, con i corsi di 

c o m p u t e r ,  l o  S p o r t e l l o  
d’Argento. Per loro sono state 
create delle idee ad hoc. “

- E per quel che riguarda 
l’Università della Terza Età? 
Non hanno ancora una sede, 
mentre molte altre realtà del 
territorio ce l’hanno.-

“L’Unitre è una grossa 
realtà casellese. Per le lezioni 
Sala Fratelli Cervi è l’ideale, 
invece per quanto riguarda una 
sede operativa spero che in 
futuro si possa risolvere questo 
problema. “

-Quali sono gli obiettivi 
dell’amministrazione per 
eliminare le barriere architetto-
niche nelle vie cittadine?-

“Per quanto riguarda le 
barriere architettoniche la 
nostra amministrazione ha fatto 
tanto per cercare di migliorare i 
marciapiedi in via Circonvalla-
zione, in via Vernone, in via 
Guibert. Stiamo cercando di 
dare una svolta in questo senso. 
È chiaro che c’è da fare ancora 
tanto.”

-Un’altra sua delega è 
quella legata al lavoro. Com’è 
la situazione lavorativa e lo 
sviluppo industriale per Casel-
le?-

“L’area ATA è una grossa 
risposta che porta circa 2.000 
posti di lavoro. Lo sviluppo 
dell’area ATA risolve due grossi 
problemi: da una parte il discor-
so delle entrate e dall’altra 
quello dell’occupazione.”

-Per quanto riguarda il 
centro commerciale di via 
Madre Teresa di Calcutta, nei 
mesi scorsi c’è stata  polemica , 
in quanto molti negozi del 
centro commerciale “Il Castel-
lo” hanno chiuso.-

“Credo che la loro gestione 
sia misurata dall’incasso. È 
chiaro che un negozio costa 
molto, soprattutto in una galle-
ria. Sicuramente bisognerà 
capire perché le attività com-
merciali nella galleria hanno dei 
problemi. Io vado spesso al Di 
Meglio e credo che il supermer-
cato non ne abbia risentito e che 
sia uno strumento importante 
perchè si trova in una zona del 
paese dove si dice che ci sono 
pochi servizi.”

-Un’altra delega è relativa 
allo sport. Di impianti sportivi 
ne sono stati fatti tanti, c’è stata 
la riqualificazione di tutta una 
zona del paese dedicata allo 
sport. Che cosa ha intenzione di 
fare in questo nuovo mandato? 
E per quanto riguarda i proble-
mi relativi al Caselle Calcio?-

- Il ruolo dell’Assessore allo 
sport è quello di seguire tutti gli 
sport. La prima cosa che spero 
di poter ottenere è la ristruttura-

zione della piscina. Caselle non 
ha bisogno di una piscina nuo-
va, anche per i costi di gestione 
che questa può avere. Per quel 
che riguarda il Caselle Calcio 
mi sono appassionato con 
dispiacere. Il ruolo primario di 
una società sportiva è quella di 
dare la possibilità a tutti i bam-
bini di giocare, capaci e non. 
Spero che il Caselle Calcio 
possa continuare a crescere con 
Rossano Pavanello presidente.-

“Come sono i rapporti con 
il sindaco e con gli altri assesso-
ri?”

-Negli anni passati ho avuto 
uno splendido rapporto e nei 
prossimi anni spero che lo sia 
ancora di più.-

“Quali sono gli obiettivi per 
questo nuovo ulteriore manda-
to?”

-Non mi prefiggo mai degli 
obiettivi, preferisco lavorare a 
contatto con la gente quotidia-
namente, così si potrà fare un 
bel percorso assieme. -

“Chi rappresenterà secon-
do lei il dopo Marsaglia?”

-Dopo Marsaglia sarà 
veramente difficile trovare un 
sostituto. Un sindaco come 
Marsaglia Caselle non lo avrà 
più per i prossimi 100 anni, per 
la capacità, l’operatività, la 
disponibilità…-

Mara Milanesio

Franco Zaccone e Tiziana Nasi, Presidente del Comitato Paralimpico


